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D75° 
Giro 
d'Italia 

Il vincitore della passata edizione vince meritatamente a Verbania 
Un giusto premio all'unico corridore che ha tentato di rendere dura 
la vita, senza successo però, alla maglia rosa Indurain, anche ieri 
implacabile controllore della corsa. Oggi una tappa per velocisti 

: ; . . $ . , 

Chioccioli l'irriducibile 
Volata a quattro sul traguardo di Verbania dove 
Chioccioli batte Chiappucci. Nella scia dei due, Lelli 
e Indurain dopo una scalata in cui lo spagnolo ha 
fornito l'ennesima prova della sua potenza. 11 Giro è 
così finito sulla sponda piemontese del Lago Mag­
giore. Oggi una corsetta di 92 chilometri che termi­
nerà a Vigevano. Domani giorno di chiusura con la 
crono di Milano. -

GINO SALA 

wW VERBANIA. Mancano due 
giorni alla conclusione del set­
tantacinquesimo Giro d'Italia, 
ma per Miguel Indurain si pos- • 
sono già suonare le campane -
del tnonfo. Oggi, da Verbania 
a Vigevano, una corsa brevissi­
ma: 92 chilometri che sono un 
invito a nozze per Cipollini., 
Domani l'ultimo round per ap- -
plaudire il signore di Pamplo-
na, poiché da Vigevano a Mila­
no (66 chilometri) si viaggerà 
col tic-tac delle lancette, per­
ciò tutto è sistemato, tutto è già 
deciso. • , '. 

Sarà Miguel l'uomo del po­
dio di piazza del Cannone. Sa­
rà un giovanotto sereno, edu­
cato, sempre rispettoso nei ri­
guardi dei rivali e dei tifosi, il 
primo spagnolo che tornerà a 
casa in maglia rosa. In tanti an­
ni, dal 1909 al 1991, non era 
mai accaduto. Migliori piazza-
menti quelli ottenuti da Fuente 
nel 72 dietro a Merckx e da 
Galdos nel 75 alle spalle di 
Bertoglio ' e proprio Manule 
Fuente ieri diceva: «Che bel ca­
rattere quello di Miguel, lo ero 
nervoso anche quando mi tro­
vato giù di bicicletta. Tempi di- -
versi e awersan diversi Pero • 
conta molto la tranquillità che -
e dentrp^ta e chenessuno ' 
può darti...». 

La tranquillità e un fisico ec­
cezionale. Altezza 1,87, peso 
8! > chili ben distribuiti, due 
gambe affusolate, fasce mu­
scolari che vengono rispettate " 
da rapporti congeniali, non ' 
quei padelloru che usano Bu- ' 
gno, Chiappucci e Chioccioli. • 
Ricordo una . battuta • con 
Chiappucci al termine dell'ulti­
mo Giro dell'Appennino. Gon­
golante per il successo, Clau­
dio rispondeva al cronista che 
quando si è in forma non c'è li- < 
mite nell'impiego dei rapporti,, 
e cosi può essere, ma con qua- -
li vantaggi a lungo andare? Fat- ' 
to sta che un campione della , 
stazza di Indurain è bravissimo -
nelle prove a cronometro e ' 
bravo anche in salita, non un ; 
gigante sui colli, ma intelligen- -
te e regolare nell'azione. GII al­
tri soffrono di alti e bassi. Il 

Chioccioli '92, per esempio, è 
meno sciolto e meno efficace 
del Chioccioli '91. Insomma, al 
di là del valore di Indurain, re­
sto del parere che gli eccessi si 
pagano, che la carriera è lunga 
e proficua quando non si esa­
gera in nessun senso. • 

Penso anche che Indurain 
abbia risparmiato energie in vi­
sta del Tour con l'obiettivo di 
realizzare un'accoppiata sen­
sazionale per i campioni dì og­
gi. Sensazionale poiché dob­
biamo andare indietro di cin­
que anni per sottolineare 
al'impresa di Roche nella sta­
gione '87 che oltre al rosa e al 
giallo ha collezionato anche il 
titolo iridato. Penso che Miguel 
non abbia ancora scoperto in­
teramente le sue carte, penso 
che per le sue caratteristiche 
possa " conquistare - risultati 
sempre più brillanti, penso a 
Gianni Bugno e mi auguro che 
nel mese di luglio sia in palla 
per recitare a voce alta. 

E ieri? len sulla sponda pie­
montese del Lago Maggiore un 
finale che ha premiato l'impe­
gno di Chioccioli. Secondo 

. Chiappucci, terzo Lelli, quarto 
Indurain, una conclusione che 
ha ribadito le gerarchie della 
classifica e in particolare il do­
minio di Miguel. Era una tappa 
con mezza dozzina dì salite e 
spentasi la fuga del danese Rìjs 
(vantaggio massimo 4'05") 
ecco i tornanti, anzi i gradini 
dell'Alpe Segletta, ecco la più 
dura scalata del Giro dove il 
generoso Chioccioli ha invano 
tentato di squagliarsela. 

Il «leader» era inattaccabile, 
era in una corazza di ferro, era 
l'atleta che controfirmava la 
sua t'orza e la sua compostez-

' za, direi anche la sua elegan­
za, il suo modo di muovere le 
leve e d'impugnare il manu­
brio. Qualcuno avrà anche 
sperato vedendo lo spagnolo 

. nella morsa di due italiani. Ma 
non era propriamente una 
morsa e il signore di Pamplona 
appariva altero e bello anche 
nella picchiata su Verbania, 
laggiù dove le acque del Iago 
erano grigie come i suoi occhi. 

Sorpresa in Canada 
Mansell si affloscia 
Senna il più veloce 
»m MONTREAL . Ci voleva la 
trasferta in Canada, dove do­
mani si disputa a Montreal il 
settimo Gran premio della sta­
gione, per far riscoprire ad ad­
detti ai lavon e appassionati 
della Formula I una sensazio­
ne ormai dimenticata, quella 
dell'incertezza. Dopo lo stor­
dente dominio di Mansell nelle 
prove di inizio campionato 
(interrotto a Montecarlo solo 
per la sfortuna), la prima gior­
nata di prove sul circuito «Gil­
les Villeneuve» ha proposto 
una situazione ben diversa. In 
testa alla griglia di partenza 
provvisoria (ma che potrebbe 
diventare definitiva visto che 
oggi e previsto brutto tempo 
nella zona di Montreal) c'è il 
campione del mondo, Ayrton 
Senna, che ha sfruttato ai me­
glio una McLaren Honda ritor­
nata ai massimi livelli di rendi­
mento (l'19"775 il rilievo cro­
nometrico) . Il secondo miglior 
tempo lo ha ottenuto una Wil­
liams (l'19"872), ma non 
quella del solito Mansell bensì 
la vettura in dotazione a Ric­
cardo Patrese. Una bella sod­
disfazione per il pilota padova­
no, fino a ieri puntualmente 
sopravanzato dal suo compa­
gno di team. Terza posizione 
per l'austriaco .̂̂ Berger 
(,!'20"145) a conferma della 

ritrovata competitività della 
McLaren. Soltanto quarto Man­
sell (r20"157) il quale, oltre­
tutto, non ha ma! dato l'im­
pressione di poter aspirare alla 
pole position. Un risultato sor­
prendente, anche se prima di 
poter affermare che per il lea­
der della classifica indata è fi­
nita la pacchia bisognerà at­
tendere quantomeno la dispu­
ta della gara. 

E la Ferrari' Niente di nuovo 
sotto il sole, il che, tradotto in 

• termini automobilistici, sigmfi-
' ca che le due rosse hanno na­

vigato ancora una volta nell'a­
nonimato. Alesi (1 '21 "645) e 
Capelli (l'22"297) si trovano 
appaiati nella quarta fila prov­
visoria con il settimo e ottavo 
tempo. Gli attesi progressi tec­
nici della F92A non si sono 
proprio visti e. a rendere più 
dolorosa la situazione del Ca­
vallino, ci si è messa anche 

' una concorrenza sempre più 
agguerrita. Passi per il quinto 
crono ottenuto dalla Benetton 
di Schumacher (r20"523). 
una vettura che è ormai abi­
tualmente davanti alla Ferrari, 
sicuramente indigesto per il 
team tricolore è stato, invece, 
l'acuto della Lotus di Herbert 
( 1 '21*645), capace di inserirsi 
nei quartien alti per la pnma 
volta nel corso del '92. 

Giochi fatti, si pensa 
a vacanze e mercato 
Vona il più gettonato 

DARIO CECIARELLI 

Chioccioli s'è presa la soddisfazione di vincere una tappa. Sotto la tappa di oggi 

H VERBANIA. Ormai è tutto 
alle spalle. La pioggia, il fred­
do, le montagne, le salite e le 
discese. Siamo sul lago, sulla 
sponda piemontese del lago . 
Maggiore, dove finisce il Giro e 
Uniscono, se mai sono stale 
coluvate, le speranze. Splende 
il sole, i tunsti bevono bina sul 
lungo Iago, i battelli vanno 
avanti e indietro da Locamo 
ad Arona. Aria di vacanza, di , 
pemod, di camera con vista 
sulle isole Borromee. Giro? Co­
s'è il giro?, chiede un'anziana 
matrona tedesca con bastone ' 
da passeggio e sandali bian­
chi. 

Il Giro finisce davvero. A fu­
ria di dirlo, ormai non ci cre­
diamo più. Eppure è vero: i no- , 
stn colonnelli hanno firmato > 
len il trattato di pace con il gè- • 
ncrale Indurain. Non è una re­
sa ignominiosa: a lui la maglia 
rosa, a Chioccioli la tappa di 
Verbania. In classifica, dopo lo 
spagnolo, ci sono tre italiani: 
Chiappucci, Chioccioli, Gio-
vannetti. Ora bisogna solo cu­
rare Andy Hampsten, quarto,. 
perché nella maxicronometro 
conclusiva di domenica (67 
chilometri) potrebbe cercare 

di sgraffignare un paio di posi­
zioni. Finora è rimasto nasfo-
sto, ma Andy è un americano 
completo e piuttosto calcola­
tore: meglio diffidare. 

Tutti d'accordo, è inutile re­
criminare. Franco Chioccioli ti­
ra un respiro di sollievo. Aveva 
promesso una vittoria di tappa 
e l'ha ottenuta. «Tutto quello 
che potevo tentare l'ho tenta­
to», ammette il capitano della 
MG-Bianchi. «Ora sono sereno. 
Farò qualche giorno di vacan­
za e poi tenterò di rifarmi al 
campionato italiano. -Il mio 
rammanco? Beh, nella prima 
settimana sono andato male. 
Ho sbagliato i tempi. Purtrop­
po succede: uno calcola tutto 
per arrivare in buona condizio­
ne alla partenza e poi, per 
qualche giorno di differenza, 
va tutto a pallino. Pazienza, mi 
sono ripreso nelle ultime due 
settimane». ,, 

Trionfa il self-control: De 
Coubertin abita qui sul lago 
Maggiore. Anche Claudio 
Chiappucci chiude il rubinetto 
delle polemiche. Riconosce la 
supenorità di Indurain e, solo 
per un secondo, accenna alla 
sua solitudine. In effetti, il capi­

tano della Carrera nei momen­
ti difficili si è sempre trovato da 
solo. «SI, in alcune occasioni < 
ho rimpianto Roche. Se ci fos­
se stato lui, magari le cose sa­
rebbero andate diversamente. 
Pace, comunque. In compen­
so, sono più ottimista per il 
tour. Anche Indurain non può 
sempre andare a mille». _ * >r » 

Saluti, strette di mano, aria 
di vacanza. C'è lo stesso clima 
da saldi estivi delle ultime gior­
nate di campionato, quando lo 
scudetto è già assegnato. È 
tempo, insomma, di mercato, \ 

' di trasferimenti, di pissi pissi ' 
bau bau. Da Cemoppio a Ver- • 
bania, dal lago di Como a 
quello Maggiore. Adriano Baf­
fi, il Chiappucci dello sprint 

• (nel senso che è sempre se- , 
condo), passa dall' Ariostea al­
la Mercatone Uno. Marco Liei- ' 

' ti, l'Indiana Jones a due ruote, , 
, sta pensando di trasferirsi alla 

corte di Indurain. E uno sgob- • 
bone coraggioso, Lietti, uno di I 
quelli che piacciono allo spa- , 
gnolo. Un altro con le valigie è , 
Abdujaparov. il rivale di Cip-
pollini: anche lui in Spagna, al­
la Class. La Gatorade, che non • 
ha vinto quasi nulla ma ha am­
bizioni da multinazionale, bat-

, te distrattamente il mercato. È 
il Bari del ciclismo: più spende ' 

' e più va giù. Ora sta contattan- • 
do Ghirotto e Bontempi, un po' 
stanchi dei capricci di Chiap­
pucci. Uno cortegiatissimo è 
Franco Vona, la rivelazione del i 

, Giro. Lo vogliono tutti, la Car­
rera è in testa. Due anni fa, la • 
squadra di Bugno se ne liberò ; 
come fosse una zavorra. Quel ' 

" che si dice un'affare. - - . • r . 

Arrivo 
"fy'Chioccioli" km" 201 In 

5h52'31" media 35,359 
2) Chiappucci 

• 3) Lelli 
4) Indurain 
5) Ghirotto 
6) Glovannetti 
7) Tonkov 
8) Conti 
9) Hampsten 

10) Herrera -
11) Ugronov 

s.t. 
s.t. 
s.t. 

a 17" 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 

56" 

Classif ica 
1) Miguel Indurali 
2) Chiappucci 
3) Chioccioli ' -
4) Glovannetti -
5) Hampsten ' 
6) Vona 
7) Herrera 
8) Tonkov 
9) Conti 

10) Cornillet.". 
11) Ampler . 
12).'Lelli 

a2'10" 
a3 '19" 
- a4' 

a4'26" 
a4'34" 
a 9'27" 

a11'26" 
a11'36" 
a14 '41" 
a15'41" 
a17'20" 

Km 
o io ; 20; ; 30: ; i<o 
. brogr. -is.c si.o ne 3i.6 3k.-i 

. SO, . ! 60 i ; 70 | [30 
i7.< S0.9 M.9 - ft?.2 «,7 7ì.t It.t «i.c 

90 
9?.o 
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// ciclismo è ambiente più agonismo 
noi costruiamo strade, case, 

acquedotti e scuole... 
Nel ciclismo per un amore ecologico 
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Nuoto. Settecolli, il recorciman mondiale battuto da Trevisan e Glena: no all'Olimpiade? ' 

Giorgio Lamberti affonda nei suoi ricordi 
Il campione in balìa di misteri e dilemmi 
Fuga dalla vittoria 
del Piccolo Tarzan 
• • Per un campione ritrovato, quel Massimo Trevisan che sol­
tanto un anno fa era stato bloccato dalla burocrazia medica per 
sospetto «cuore d'atleta», eccone uno, e il più celebrato, messo 
alle corde dall'invisibile male dello «stess agonistico». È Giorgio 
Lamberti, indiscusso e superdotato talento dell'acqua, che ha 
dalla sua un oggi imbattibile record mondiale e un limpido titolo 
iridato. Una classe alla Don Schollander degli anni Sessanta, una 
facilità galleggiante alla Roland Matthes dei Settanta, è (era) il 
nuotatore degli anni Novanta. Nessun dubbio su questo, tranne 
quelli dello stesso campione non nuovo, e per ragioni apparente­
mente inspiegabili, a performance al di sotto del suo standard. 
Bello, tanto da guadagnarsi l'appellativo di «Piccolo Tarzan», n-
scrvato e persino altero nel distacco che infliggeva agli awersan 
e in quello che poneva tra se e il mondo fuon dall'acqua, a 23 an­
ni Lamberti ricasca, e a pochi giorni dalla sua seconda Olimpia­
de, in un buco nero di cui nessuno vede l'uscita. Lui stesso dice di 
preferire le vacanze allo stress, il suo allenatore e guida è confuso 
e incredulo. La stessa federazione, quella che lo assiste e sostie­
ne in tutti 1 sensi nella sua vocazione natatoria, non ha soluzioni 
se non un po' di autocritica sul sistema dei tempi limite. Non ba­
sta un record del mondo per qualificarsi? Non un titolo indato? 
Forse potrebbero bastare, ma probabilmente non basta un mese, 
quello che manca a Barcellona, per cancellare sette secondi di ri­
tardo dal podio. A meno che in l.arriberti non risorgano grinta e 
voglia di lottare. Un po' come fece Harrison Dillard, l'americano 
pnmatista mondiale dei 110 ostacoli, sconfitto ai tnals nella sua 
gara e, a sorpresa, vincitore dei 100 piani alle Olimpiadi di Lon­
dra'48. GCC. 

GIULIANO CESARATTO 

• f i ROMA. Cosa succede a 
Giorgio Lamberti? Il più forte e 
talentuoso nuotatore italiano, 
ha fallito al meeting dei Sette-
colli l'ultima occasione per 
raggiungere il limite per la par­
tecipazione olimpica nella sua , 
gara prediletta, i 200 stile libe-
ro che gli valsero titolo (Perth ', 
1991) e record mondiali, 
(Bonn, 1989). Nella pnma ga­
ra del trofeo romano, il fornii- • 
dabile atleta, inavvicinato re­
cordman della distanza, è an­
dato molto lontano dal mini­
mo nchiesto dalla Federazione 
(r50"09) per l'iscrizione alle 
Olimpiadi, ed è stato solo 6° 
(T53"87) sulla distanza vinta 
da Massimo Trevisan O'48H40 
per lui, miglior prestazione 
mondiale stagionale) davanti 
a Roberto Gleria, anch'esso 
comodamente al di sotto del li­
mite olimpico. 

Mistero quindi sulle condi­
zioni del campione e dilemma 
federale sul suo futuro a Bar- , 
cellona. «Una crisi non fisica, 
ma di testa», è il coro di quanti 
sono vicini al campione per­
duto nei meandri delle contro­
performance. Ieri per lui quat­
tro vasche di sofferenza, nuo­
tate non già con la leggerezza 
famosa, ma appesantite da 
un'inspiegabile CIIM. La 'està 
tra le braccia, t'onda non più 
domata dall'eleganza del ge­

sto, il proverbiale scivolare re­
so laborioso da sforzi privati 
d'efficacia. Poche parole alla 
fine e voglia di fuga, «Se mi ve- ; 

girono andrò al ritiro olimpico, : 
ma preferirci staccare, andare 
in vacanza. Non per i malanni, 
schiena e influenze che mi . 
hanno un po' perseguitato, ma 
è che non reggo più lo stress..». 

Vicino a lui, a bordo vasca, il 
suo allenatore costernato e in- > 
sieme incredulo. Alberto Ca-
stagnetti, allenatore federale e '" 
suo profeta nella stagione del- -
l'oro, non se la prende con le 
tabelle che il suo pupillo ' 
avrebbe già dovuto ampia­
mente potvenzzare. né col si­
stema di selezione: «SI, Giorgio • 
ha avuto qualche problema fi­
sico, e non avrebbe dovuto ri­
dursi all'ultimo momento a 
cercare la qualificazione. Ma 
questo è un aspetto minore. È 
una questione di responsabili­
tà, di crisi personale, forse di -
incapacità a convivere col suc­
cesso e l'obbligo di continuare 
ad essere all'altezza dei risulta­
ti che il talento gli hanno da 
tempo consegnati». - . 

Insomma un campione fra­
gile, un po' solitario, chiuso ' 
nell'esclusivo mondo del pri- , 
malo. Un genio - acquatico 
sbattuto controvoglia in prima \ 
pagina e oggi annichililo dalla * 

paura di sbagliare. Cerca an­
cora spiegazioni Castagnetta. 
Riesamina il lungo cammino , 
insieme all'cnfant-prodige di­
ventato campione d'Europa • 
nell'89, campione del mondo 
nel '91, detentore di fantasti- ' 
che e solitarie performance , 
mondiali. - «Gli erron tecnici, '• 
sempre possibili, non sono la 
causa della crisi. Lui vive in ac- ' 
qua, la sua dedizione al nuoto 
non è cambiata. Anzi. Forse è 
proprio l'eccessiva preoccupa­
zione, quella che non ti lascia 
un momento, nemmeno quan- ' 
do sei lontano dalla piscina, a . 
condizionare l'equilibrio del­
l'atleta. Per Lamberti è cosi. > 
Non ha altri pensieri che il 
nuoto, il primato da difendere, 
il livello che la gente e gli av­
versari si aspettano da lui». • -

Sembra di leggere un tratta­
to sulla nikefobia, la paura di 
vincere, che spiega cosi la ca­
duta di un superdotato: vince­
re è diventato un obbligo, 
quindi un peso insopportabile 
perGiorgioLamberti,a23anni : 
più vittima che dominatore 
nello spietato sistema dei re­
cord che pure lo ha visto trion­
fare. Settecolli sotto choc quin­
di, per l'affondamento della 
sua stella più luminosa, ma 
storia ancora da scrivere. La 
Federazione non vuole abban­
donarlo a se stesso, ma non è 
detto che lui sia dello stesso ' 
parere. • , :->, • 

CasoKrabbe 
Si dimette 
il giudice 
che l'assolse 

Il presidente della commissione di disciplina della federa­
zione tedesca di atletica leggera (Drv), Guenther Emig, si è 
dimesso per protesta contro il comportamento ambiguo 
della stessa federazione n el «caso» Krabbe (nella foto) .All'i­
nizio di apnle, la commissione si era espressa contro la 
squalifica di quattro anni inflitta a Katnn Krabbe e ad altre 
due atlete accusate di avere manipolato un controllo antido­
ping. Ma il cinque giugno scorso la presidenza della Dlv ave­
va indirizzato alla federazione intemazionale (laaf) una 
raccomandazione in senso diametralmente opposto. Ieri l 

Emig ha definito le sue dimissioni «una reazione al compor­
tamento della presidenza». 

Maradona 
«Se il Napoli 
creerà problemi, 
lascio il calcio» 

«Se il Napoli mi creerà degli, 
ostacoli per rescindere il 
contratto, non ci saranno 
problemi, ' abbandonerò il 
calcio e basta». Lo ha ribadi­
to Diego Maradona in un'in- . 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tervista al quotidiano «Pagi-
*^^^~™^^^^~"^^~^m na 12». Maradona ha co­
munque colto l'occasioni; per lanciare una stoccata alla so­
cietà partenopea: «I tifosi del Napoli non devono farsi turlu­
pinare. Non è solo Maradona a lasciare la società in malo 
modo. Se ne sono andati prendendosi a parolacce con Fer- ' 
laino, anche calciatori come Bagni, Garella e Giordano». Ed ' 
ha aggiunto: «E adesso se ne vuole andare anche Cxreca». 

Al Sestriere i mondiali di sci 
alpino del 1997. Lo ha deci­
so ieri la Federazione inter- ' 
nazionale - dello , sci. «Un '. 
grande successo» è stato il ' 
commento dell'assessore al- ' 

_^___^__^_^_ l o sport e a l turismo della re- •' 
•—•^~m*m^^m~^—~m gione Piemonte, Daniele? 

Cantore, convinto che i mondiali «possano essere l'occasio­
ne per rilanciare io sci non soltanto in vai Susa, ma in tutta la 
regione». -• • • • . . - . 

Si disputeranno 
al Sestriere -
i mondiali 1997 
di sci alpino 

World League 
L'Italia batte 
per3a2 
la Corea del Sud 

Sofferta vittoria della nazio­
nale italiana di pallavolo alia 
World League. La squadra di 
Velasco si è imposta alla Co­
rea del Sud per tre set a due. ' 
I campioni del mondo si so-

' no trovati costretti a recupe-
•^^^~"™^^^™™"^—^™" rare due set di svantaggio 
nonostante le assenze di campioni come Lucchetta, Zorzi, , 
Masciarelli,CantagallieGardini.5-15,12-15.15-7.15-12,15- -
8,iparziali. ., • • . r-' «, >• ,„. , , .... 

Morto Zoiyomy 
Nel'60 guidò 
il Settebello 
all'oro olimpico 

Andrea Biczo «Bandy» Zo­
iyomy, l'allenatore del Sette- , 
bello azzurro alle Olimpiadi : 
di Roma e a quelle successi-, 
ve di Tokio '64. è morto al- • 
l'età di 79 anni a Tassa de 
Mar, Costa Brava. Sino a 

^^^~~~^^"^™^^"'™ qualche anno fa aveva alle­
nato, dopo la nazionale spagnola, la squadra di pallanuoto > 
di Barcellona. Ungherese, si era trasferito prima a Napoli, ' 
giocatore con la Rari Nantes, poi aveva allenato la Canottieri • 
Napoli e infine il Camogli. Da qui era passato alla guida del-
la squadra azzurra vincendo a Roma l'oro olimpico e giun­
gendo quarto a Tokio. , -- *••; . - - - . -

LegrandCup 
Salvato 
giovane croato 
caduto in mare 

Un cittadino croato Josip Pa-
" blin, di Pola, di 22 anni, -è. 
stato salvato l'altra notte al 
largo di Brindisi dopo che 
era caduto dalla barca a vela 
«Ariminum», sulla quale par-

^ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ tecipava alla regata Legrand '. 
^^™"^^—,,,",™"",'"™,,," Cup, «Riminl-CorfO-Riìnini». 
Il giovane-che è rimasto in acqua per oltre due ore-è stato 
visitato dai medici dell'ospedale di Otranto da dove è stato 
subito dimesso. «Juno» di Bert Mauri continua intanto a gui­
dare la classifica, r. . . , . - , . *.','. "r 

ENRICO CONTI 

Totocalcio 

Ancona-Udinese 
Casertana-Bologna 
Cesena-Brescia -
Lecce-Cosenza — 
Modena-Messina 
Palermo-Lucchese 
Pescara-Padova • 
Piacenza-Taranto 
Pisa-Reggiana • 
Venezia-Avellino •-
Virescit-Valdagno -

1X2 
1 
X1 
X2 
1X2 
1 -
X 

•12 
1 • 
1 -
I X 

Giulianova-CarrareseX -
Bisceglie-Formla • 1 -

Totip 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa • 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

XX 
21 

12 
21 

1X2 
X22 

X1X 
1X2 

12 
21 

. 1 1 
XX 

ISTITUITO AUTONOMO 
CASE POPOLARI - COSENZA 

Avviso di gara • r • 
L'IA.C.P. della Provincia di Cosenza, 87100 Cosenza - Via 
Savoia n. 24, telefono 0684/26856. fax 0984/77656. deve 
provvedere, mediante licitazione privata, all'appalto dei lavori 
di costruzione di n. 18 alloggi di E.R.P. nel Comune di 
Cosenza - Frazione Donnict Superiore - Legge 457/78 -
Compi. 3* Biennio. -
Importo a base di appalto: 1_ 1X150.000.000. Categoria iscri­
zione AN.C. 2, Classifica L. 1.500.000.000. -
Termine esecuzione livori: mesi dodo. Modalità di aggiudi­
cazione: art 1, lett d), legge 14/1973, con esclusione offerte 
anomale ai sensi art 2 bis. 2* comma, delia legge 155/1969 
- valore 7 punti percentuale. - -
Ai sensi degli ara. 22 e seguenti del D.L n. 406/1991. sono 
ammesse a presentare offerte imprese riunite, nonché Con­
sorzi di Cooperative d Produzione e Lavoro o Consorzi di 
Imprese. - ,j» 
I partecipanti potranno svincolarsi dalla propna offerta, 
decorsi 90 giorni dalla data di apertura delle offerte, qualora 
non sia stata notificata l'aggiudicazione definitiva. 
Sono ammesse a partecipare alla licitazione le imprese non 
iscritte all'A.N.C. aventi sede in uno Stato della CEE, alle 
condizioni previste dagli aro. 18 e 19 D.L. n. 406/1991. 
Gli inviti a presentare l'offerta saranno spediti dall'istituto 
entro il termine massimo dì 120 giorni dalla data di pubblica­
zione del bando. - - . , , 
Le Imprese interessate dovranno far pervenire domanda di 
partecipazione in bollo, documentata secondo quanto previ­
sto nel bando integrale, al Servizio AA.GG. - Gruppo Appalti 
dell'Istituto - Via Savoia n. 24 - 87100 Cosnnza, entro e non 
oltre 26 (ventisei) giorni dalla data di pubblicazione del 
bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabna (BUR n. 
24 del 12-6-1092 - Porte MI). 
II bando integrale è affisso anche all'Albo deM.A.C.P. • 
Lo richieste d'invito non vincolano l'Amministrazione. 

. IL PRESIDENTE: Oscar Campana 
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